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OLIMPIADI DELLE NEUROSCIENZE: 

VINCE IL 16ENNE FLAVIO MIORANDI 

 
 

TRIESTE- Si chiama Flavio Miorandi, ha 16 anni e frequenta il terzo anno del Liceo Rosmini 

di Rovereto, in provincia di Trento: è il vincitore della gara nazionale delleOlimpiadi delle 
Neuroscienze che si è tenuta oggi al Science centre Immaginario scientifico di Trieste. 

Ha sfidato i suoi coetanei da Abruzzo, Campania, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 

Marche, Molise, Toscana, Trentino Alto Adige, Veneto e Istria,rispondendo a domande, 

cruciverba e quiz su questioni come quello che avviene in seguito a un danno cerebrale, a cosa 

serve la memoria a breve termine, quali sono i sintomi dell'ansia, della depressione, del morbo 

di Parkinson o della schizofrenia. 

 

In finale sono arrivati anche Lucia Zanni e Andrea Uberti (I.I.S. Marzoli diPalazzolo 

sull'Oglio in provincia di Brescia), Giulia Ciarcelluti (Liceo Classico D'Annunzio di Pescara) 

e Francesca Beducci (Liceo Scientifico Da Vinci di Jesi in provincia di Ancona). 

 

Per il vincitore Flavio Miorandi, appassionato di neuroscienze, è come un sogno che si avvera: 

"da grande vorrei fare il neurochirurgo, spero di poter affiancare l'attestato di vincitore di 

questa gara a una laurea in medicina". Intanto quest'estate ha in programma di andare 

a Cape Town, in Sudafrica, a gareggiare con ragazzi da tutto il mondo alla competizione 

internazionale. 

 

Presente a premiare il vincitore l'assessore all'Educazione, scuola, università e 

ricerca Antonella Grim, che ha sottolineato come il "l'amministrazione comunale supporti 

iniziative come questa, ad alto valore divulgativo, che evidenziano anche la capacità degli enti 

e delle istituzioni organizzatrici di fare rete e lavorare insieme, per costruire occasioni di 

incontro e per fornire supporto e strumenti per il futuro dei ragazzi". 

 

Le Olimpiadi delle Neuroscienze sono organizzate dal Centro interdipartimentale per le 

Neuroscienze Brain dell'Università di Trieste e dal Science centre Immaginario scientifico con la 

collaborazione della Società italiana di Neuroscienze, del Comitato per la promozione delle 

Neuroscienze e dell'Università popolare di Trieste. 

 

(Nella foto di Massimo Goina Flavio Miorandi con l'assessore Grim, la prof.ssa Paola 

Lorenzon dell'Università di Trieste e Aura Bernardi, vice-direttore dell'Immaginario 

scientifico) 
(Triesteallnews.it) 
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Il Trentino - 1 aprile 2012 

Flavio Miorandi campione a Trieste 
Lo studente del liceo Rosmini ha vinto le Olimpiadi di Neuroscienze 

 

 

 ROVERETO. Flavio Miorandi, sedicenne studente del liceo Rosmini, ha vinto a Trieste la gara 

nazionale delle Olimpiadi delle Neuroscienze. Ha sfidato i coetanei di Abruzzo, Campania, Friuli 

Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise, Toscana, Trentino Alto Adige, Veneto ed Istria in una 

gara basata su domande, cruciverba e quiz su questione come quello che avviene in seguito ad un 

danno cerebrale, a cosa serve la memoria a breve termine, quali sono i sintomi dell'ansia, della 

depressione, del morbo di Parkinson o della schizofrenia. Miorandi è stato l'unico trentino a 

conquistare le finali. «Per me è un sogno che si avvera - ha commentato a caldo a Trieste - da 

grande vorrei fare il neurochirurgo, spero di poter affiancare l'attestato di vincitore di questa gara a 

una laurea in medicina». Intanto quest'estate avrà l'occasione, già invidiabile, di difendere il titolo 

nazionale a Cape Town, in Sudafrica, dove si svolgeranno le finali mondiali mettendo a confronto i 

migliori studenti di ogni singola nazione partecipante.  Le Olimpiadi delle Neuroscienze sono 

organizzate in Italia dal Centro interdipartimentale per le Neuroscienze Brain dell'Università di 

Trieste e dal Science Centre Immaginario Scientifico, con la collaborazione della Società Italiana di 

Neuroscienze, del Comitato per la Promozione delle Neuroscienze e dell'Università Popolare di 

Trieste. Viste come importante momento divulgativo e occasione per dare ai ragazzi supporto e 

strumenti per il loro futuro. 

 


